








d’esercizio prima delle 

d’esercizio (+/



in quanto compatibili con l’assenza dell

forniscono le informazioni generali necessarie per una rappresentazione sintetica dell’Ente, della missione perseguita e 

Informazioni generali sull’Ente

lucro, opera nell’ambito della Regione Lombardia e ha sede nel Comune di Milano.

Nel corso dell’anno 2017 è stata approvata la c.d. Riforma del Terzo Settore e, in particolare, il “Codice del Terzo Settore”

l’assemblea ordinaria di

l’Assemblea dei 

istinti nelle seguenti categorie: a) “Fondatori Onorari”, b) “Fondatori Benemeriti”, 

c) “Fondatori Sostenitori”

attaccamento all’ebraismo e partecipazione alla vita associativa ebraica. I Probiviri durano in carica tre anni e possono 

l’Organo di 

. 



i della Fondazione sono onorifiche. I loro componenti, ad eccezione dell’organo di controllo, non 

Il Consiglio si riunisce in via ordinaria almeno quattro volte all’anno, su

di qualità, comunque ispirato ai principi dell’ebraismo. 

i principi dell’ebraismo ortodosso, come da Statuto dell’ebraismo italiano. 

la Comunità ebraica di Milano nel mantenere e migliorare l’attuale livello della Scuola, anche dal punto di vista ebraico, ne

1) perseguimento di una educazione finalizzata al rafforzamento dell’identità ebraica; 

titoli di studio che siano riconosciuti in Italia e, ove possibile, anche all’estero, salvaguardando comunque le esigenze 

8) mantenere e coltivare, tramite l’insegnamento, l’attaccamento allo Stato di Israele e mantenere viva la memoria della 

e contributi di studio da assegnarsi, nell’ambito della Scuola, ad alunni in condizioni svantaggiate; 



Sezione del Registro unico nazionale del Terzo Settore d’iscrizione e regime fiscale applicato

RUNTS presso l’Ufficio regionale 

Nel corso dell’anno 2023 si sono raggiunti i seguenti risultati:

− a seguito dell’ (“ ”) di quasi € 154.000.

− sono stati inaugurati il secondo piano dei licei e l’aula di chimica, ristrutturati donazione di €350.000

5x1000: sono stati ricevuti in media circa € 23.000 all’anno.

è aumentato da € 2.243.135 nel 2019 a €

resì contribuito al raggiungimento dell’obiettivo di accrescimento identitario e di utilità sociale 

L’assemblea 

d’esercizio dell’anno solare precedente sulla relativa relazione amministrativa dell’attività svolta

sul programma di attività per l’ann

Informazioni sulla partecipazione degli associati alla vita dell’Ente

’ente 

nove eletti dall’Assemblea dei Fondatori

dell’apporto.



c) predispone il bilancio preventivo e di esercizio di ciascun anno solare, la relazione e il programma d’attività e li 

sottopone all’Assemblea come previsto e successivamente li approva; 

d) organizza l’incontro con gli organi della Comunità e de

successo dell’attività della Fondazione; 

g) delibera l’accettazione di donazioni, eredità lasciti e contributi; 

h) amministra il patrimonio della Fondazione e informa l’Assemblea della politica di investimento; 

i) delibera l’assunzione del personale, ove necessario, per lo svolgimento delle attività operative e la corresponsione di 

j) propone all’Assemblea, quando lo ritenga opportuno, l’aggiornamento delle fasce delle co

k) può attribuire specifiche funzioni a determinati Consiglieri con firma singola o abbinata e nominare procuratori “

” anche estranei al Consiglio, determinando l’ambito della delega; 

l) approva il regolamento amministrativo, in conformità alle previsioni dell’articolo 38, comma 2 del D.lgs. 117/2017; 

Al fine di assicurare la migliore e prudente amministrazione del patrimonio, con l’obiettivo di massimizzare il reddito, per 

Il Consiglio determina periodicamente la politica dell’investimento dei fondi e del patrimonio della Fondazione e l’ambito e 

il contenuto degli eventuali mandati di gestione, informandone l’Assemblea. 

all’anno, su convocazione scritta del Presidente. Il Consiglio è altresì convocato quando il presidente lo ritenga opportuno 

apprezzamento del Presidente della riunione) e per quelle relative all’accett

vincoli sull’attività della fondazione. 



Nel corso dell’esercizio in esame si sono tenute n.12 riunioni del Consiglio di Amministrazione.

A completamento dell’informativa già fornita, ed al fine di meglio collocare 







Non è prevista l’

–







Il bilancio dell’esercizio chiuso al 

ddividere ulteriormente le voci precedute da numeri arabi o da lettere minuscole dell’alfabeto, 

beneficiari dell’attività svolta dagli Enti del Terzo Settore, il presente bilancio intende fornire tutte le informazioni uti



 rilevare e presentare le voci tenendo conto della sostanza dell’operazione o del contratto;





manifestazione finanziaria, avendo l’Ente superato nell’esercizio precedente la prevista soglia di ricavi, rendite

o entrate comunque denominate di cui all’art. 13, comma 2, del D.Lgs. 117/2017;







Sono stati altresì rispettati i seguenti postulati di bilancio di cui all’OIC 11 par. 15:

capacità dell’Ente di continuare a svolgere la propria attività per un prevedibile arco temporale futuro, relativo a un perio

di almeno dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio. Tenuto conto che l’attività dell’Ente non è preordinata alla 

che ha dimostrato che l’ente ha, almeno per i dodici mesi successivi alla data di riferimen



che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all’art.2423, 

Non si sono verificati cambiamenti di principi contabili nell’esercizio.

i nell’esercizio errori rilevanti commessi in esercizi precedenti.

Ai sensi dell’art. 2423 ter, quinto comma 

adattamento delle voci di bilancio dell’esercizio corrente con quelle relative all’esercizio precedente.

del Codice Civile, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di ut

sociale dell’Ente.

l’applicazione prospettica, le risorse da transazioni non sinallagmatiche ricevute nel corso dell’esercizio in esame non sono

“Fondo dotazione dell’Ente”.



I crediti sono classificati nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della 

stessi rispetto all’attività ordinaria, e sono iscritti al valore di presunto realizzo.

La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza contrattuale o l

capacità del debitore di adempiere all’obbligazione nei termini contrattuali e dell’orizzonte temporale in cui, 

I crediti ai sensi dell’art. 2426, comma 1 numero 8 del Codice Civile sono rilevati secondo il criterio del costo ammortizzat

ad eccezione dei crediti per i quali gli effetti dell’applicazione del costo ammortizzato, ai sensi dell ’art. 2423 comma 4 del 

I crediti, indipendentemente dall’applicazione o meno del costo ammortizzato, sono rappresentati in bilancio al netto 

dell’iscrizione di un fondo svalutazione a copertu

rimanenti crediti, basato su stime effettuate sulla base dell’esperienza passata, dell’andamento degli indici di anzianità de

chiusura dell’esercizio che hanno riflessi sui valori alla data del bilancio.

La voce ‘Crediti tributari’ accoglie gli importi certi e

La voce “Crediti da 5 per mille” accoglie l’importo assegnato a seguito della pubblicazione dell’elenco finale dei be

delle preferenze espresse e del valore del contributo del 5 per mille assegnati secondo quanto riportato nel sito dell’Agenzi



costi di competenza dell’esercizio ed esigibili in esercizi successivi e i ricavi / costi sostenuti entro la chiusura dell’esercizio, 

Sono iscritte pertanto esclusivamente le quote di costi e di ricavi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali varia in

Alla fine dell’esercizio si è verificato che le condi

apportando, se ricorresse il caso, le necessarie rettifiche di valore, tenendo conto oltre che dell’elemento temporale anche 

dell’eventuale recuperabilità.

Fondo di dotazione dell’ente

La voce in esame accoglie il fondo di cui l’Ente del Terzo Settore può disporre al momento della sua costituzione.

La società, alla chiusura dell’esercizio, non intrattiene rapporti di lavoro dipendente

I debiti ai sensi dell’art. 2426, comma 1 numero 8 del Codice Civile sono rilevati secondo il criterio del costo ammortizzato

ad eccezione dei debiti per i quali gli effetti dell’applicazione del costo ammortizzato, ai sensi dell’art. 2423 comma 4 del

La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza contrattuale o l

definitiva dall’Ente al verificarsi di un predet

dell’iscrizione del debito nella voce in oggetto, occorre che al non verificarsi della suddetta condizione sia prevista la 

restituzione dell’attività donata.



versate alla data del bilancio, e, ove la compensazione è ammessa, sono iscritti al netto di acconti, ritenute d’acconto e 

crediti d’imposta.

te dall’adeguamento ai cambi è iscritto, per la parte non assorbita dall’eventuale disavanzo 

dell’esercizio, in una apposita riserva.

I proventi da 5 per mille attribuiti dall’Ente ad un progetto specifico sono contabilizzati secondo le previsioni relative al

relative alle altre erogazioni liberali. I proventi da 5 per mille sono classificati nella voce A5 “Proventi del 5 per mille”

rendiconto gestionale in contropartita al credito voce CII 10) “da 5 per mille” dell’attivo dello stato

l’arricchimento del beneficiario con corrispondente riduzione di ricchezza da parte di chi compie l’atto;

Sono stati osservati i principi e le raccomandazioni pubblicati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) 

patrimoniale e finanziaria e del risultato economico dell’esercizio.

Non ci sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadano sotto più voci dello schema di bilancio.

ancora dovuti alla data di chiusura dell'esercizio è pari ad € (€ 



Le immobilizzazioni immateriali sono pari a € (€ 

Le immobilizzazioni materiali sono pari a € (€ 

Le partecipazioni comprese nelle immobilizzazioni finanziarie sono pari a € (€ 

Gli altri titoli compresi nelle immobilizzazioni finanziarie sono pari a € (€ 

 

 

I crediti compresi nelle immobilizzazioni finanziarie sono pari a € (€ 

Le rimanenze comprese nell'attivo circolante sono pari a € (€ 



I crediti compresi nell'attivo circolante sono pari a € (€ 

 

Le attività finanziarie comprese nell'attivo circolante sono pari a € (€ 

Le disponibilità liquide comprese nell'attivo circolante sono pari a € (€ 

risconti attivi sono pari a € (€ 

informazioni fornite sull’attivo dello Stato Patrimoniale qui di seguito si specificano le ‘Svalutazioni per 

perdite durevoli di valore’ e le ‘Rivalutazioni delle immobilizzazioni materiali e immateriali’.

……..

Il patrimonio netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a € (€ 

 



 

 per erogazioni liberali € 

 per lasciti € 

 altre riserve vincolate € 

I fondi per rischi ed oneri sono iscritti nelle passività per complessivi € (€ 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto tra le passività per complessivi € (€ 



I debiti sono iscritti nelle passività per complessivi € (€ 

 

I ratei e risconti passivi sono iscritti nelle passività per complessivi € (€ 

riferimento alle differenti “aree gestionali” di seguito evidenziate.

interesse generale di cui all’art. 5 del Decreto Legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazion

I costi e gli oneri da attività di interesse generale sono iscritti nel rendiconto gestionale per complessivi € (€ 

complessivi € (€ 

Per quanto riguarda i proventi del 5 per mille, pari a complessivi € (€ 



nell’anno 2023 la fondazione non ha partecipato al 5 per mille

di cui all’art. 6 del Decreto Legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni, secondarie e 

I costi e gli oneri da attività diverse sono iscritti nel rendiconto gestionale per complessivi € (€ 

I ricavi, le rendite e i proventi derivanti dalle attività diverse sono iscritti nel rendiconto gestionale per complessivi € (€ 

fondi occasionali e non occasionali di cui all’art. 7 del Decreto Legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazio

I costi e gli oneri da attività di raccolta fondi sono iscritti nel rendiconto gestionale per complessivi € (€ 

€ (€ 

Le specifiche attività di raccolta fondi sono illustrate dettagliatamente nella successiva sezione “Descrizione dell’attività di 

raccolta fondi”, nonché nell’allegato “Rendiconto della singola raccolta fondi occasionale” redatto ai sensi dell’articolo 87

comma 6 e dell’art. 79, comma 4, lettera a), del D.Lgs. 3/08/2017, n.117, conformemente alle previsioni di cui a

patrimonio immobiliare, laddove tale attività non sia attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del Decreto Legisla

componenti di reddito sono stati iscritti nell’area A del rendiconto gestionale.

I costi e gli oneri da attività finanziarie e patrimoniali sono iscritti nel rendiconto gestionale per complessivi € (€ 

complessivi € (€ 



all’attività di direzione e di conduzione dell’Ente che garantisce il permanere delle condizioni organizzative di base e ne 

I costi e gli oneri da attività di supporto generale sono iscritti nel rendiconto gestionale per complessivi € (€ 

complessivi € (€ 

Imposte sul reddito d’esercizio

 

E’ 

Con riferimento alle erogazioni liberali, pari a complessivi € (€ 

 Donazioni generiche: € 18.010

 Donazioni per Borse di studio: € 50.000

 Donazioni per progetti: € 48.860

Compensi all’organo esecutivo, all’organo di 
Non è previsto compenso per l’organo esecutivo.

L’i

L’ per le prestazioni è pari ad € 3.800,00 (tremilaottocento)/00 Sull’onorario è dovuta 

l’Iva (imposta sul valore aggiunto) e il Contributo Previdenziale.



d’esercizio pari ad € mediante utilizzo dell’avanzo dei precedenti esercizi.

Descrizione dell’attività di raccolta fondi
Al fine di finanziare l’attività di interesse generale, nel corso dell’esercizio in esame 

 –







E’ stato calcolato l’indice di efficienza della raccolta fondi, che indica la quota di spesa per ogni euro raccolto nell’attività di 

raccolta fondi. Nell’esercizio in esame sono stati spesi

ILLUSTRAZIONE DELL’ANDAMENTO ECONOMICO E FINANZIARIO DELL’ENTE E DELLE 
MODALITA’ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITA’ STATUTARIE

Illustrazione della situazione dell’Ente e dell’andamento della 
La gestione 2023 è stata coerente con l’anno precedente. Il rinnovo del 

dell’anno, senza creare discotinuità.



i di fornire un migliore quadro conoscitivo dell’andamento e del risultato della gestione, è stato predisposto il seguente 

partivcolare in occasione dell’annuale Cena di Gala.

Descrizioni dei principali rischi e incertezze cui l’Ente è esposto
L’Ente ha strutturato un adeguato processo di identificazione, monitoraggio e gestione dei principali rischi che potrebbero 

cui l’Ente è esposto.

L’Ente non opera in aree geografiche 

il cui verificarsi potrebbero determinare un effetto negativo nell’area reddituale, finanziaria e patrimoniale.

L’Ente non ha crediti

Nel corso dell’esercizio 

L’Ente ha posto particolare attenzione all’identificazione, alla valutazione e alla copertura dei rischi finanziari, costitui

principalmente dai rischi di liquidità, di variazione nei tassi d’interesse e di cambio

L’Ente non ha rischio liquidità

Rischio di tasso d’interesse
L’Ente non ha rischio di interesse

L’esposizione al rischio di cambio è limitata, non essendovi esposizioni di rilevo in valuta estera.




